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Iridato Maurizio Fondriest, originario della Val di Non, è stato campione del mondo in linea nel 1988 e due volte vincitore della Coppa del mondo

di Massimo Furlani

U n riconoscimento da
vivere con orgoglio, ma
anche un’opportunità per
tutto il territorio alla voce

infrastrutture. Così Maurizio
Fondriest, ex campione del mondo,
commenta la notizia
dell’assegnazione del Super
Mondiale di ciclismo al Trentino.
Un evento che porterà in provincia,
nel 2031, 3.500 atleti da tutto il
mondo per 15 giorni di gare che si
svolgeranno su tutto il territorio, dal
capoluogo alla Val di Sole. Uno
stimolo che, spiega l’ex ciclista,
potrebbe davvero lasciare
u n’eredità per tutto il Trentino sotto
più punti di vista, a partire dalla
cittadella di cui si è parlato nei
giorni scorsi.

Fondriest, come ha vissuto
l’assegnazione dei super Mondiali
al Trentino?
«Come un enorme orgoglio. I Super
Mondiali sono un po’ le “Ol i m p i a d i ”
del ciclismo, si disputano ogni
quattro anni, avere la possibilità di
ospitare un evento così importante
dovrebbe far sentire onorati tutti i
t re n t i n i» .

Secondo lei cosa significa per il
territorio?
«Direi che in primis per il Trentino

si tratta di un riconoscimento.
Siamo un territorio che negli anni
ha saputo distinguersi per la sua
capacità di organizzare grandi
eventi a tema sportivo: lo abbiamo
dimostrato ospitando i mondiali di
fondo, di mountain bike, senza
ovviamente dimenticare gli
Europei di ciclismo del 2021 e il
Festival dello Sport, una
manifestazione di grande richiamo
che ogni anno porta nel capoluogo
diverse leggende sportive».

Che tipo di opportunità
possono aprire questi Mondiali
per il movimento ciclistico
trentino?
«Opportunità importanti
soprattutto per quanto riguarda il

tema infrastrutture. Sulla “s p i n t a” di
questa assegnazione fra cinque
anni potremmo arrivare ad avere
una rete di ciclabili con poco o
nulla da invidiare a quelle dei Paesi
più all’avanguardia da questo punto
di vista. Una rete che colleghi fra di
loro tutte le valli, in continuità
anche con le bike lane su cui la
Provincia soprattutto negli ultimi
mesi ha investito molto, sarebbe
uno stimolo molto positivo anche
per il turismo, e questo farebbe
quindi rientrare i costi di questi
investimenti. I Mondiali, a quel
punto, potrebbero davvero lasciare
u n’eredità importante e tangibile su
tutto il territorio».

Quindi è ottimista circa le

capacità organizzative per la
buona riuscita dell’evento?
«Proprio perché ho consapevolezza
delle capacità della macchina
organizzativa trentina sono molto
fiducioso sia per la realizzazione
dei progetti che per la riuscita
dell’evento. E avendo visto quanto
si è puntato sulle bike lane, posso
confermare che da parte delle
istituzioni c’è un occhio di riguardo
per questi temi».

A proposito di strutture e
investimenti, si parla dell’ipotesi
cittadella del ciclismo a San
Vincenzo. Secondo lei può essere
la destinazione giusta per questo
tipo di impianto?
«Sì, San Vincenzo sarebbe la

destinazione ottimale per la sua
vicinanza alla ciclabile, ma
l’importante è che si ragioni su
questa infrastruttura e soprattutto
lo si faccia con una mentalità
aperta, coinvolgendo tutte le
persone operanti nel mondo del
ciclismo, che significa confrontarsi
con le diverse discipline, dalla bmx
alla strada».

Quali sarebbero i benefici di
una struttura simile?
«Si tratterebbe di uno spazio ideale
per rispondere a una duplice
finalità: praticare lo sport in
sicurezza, e sappiamo quanto
questo sia un tema centrale per
tutte le discipline ciclistiche, ma
anche un punto di aggregazione e
con un importante valore a livello
sociale, che sia usufruibile anche
dai non agonisti».

Con una simile varietà di gare
da ospitare e organizzare servirà
coinvolgere più località. Secondo
lei come dovrebbero essere
«distribuite» le diverse discipline?
«Andranno fatte delle valutazioni
tecniche, ma sicuramente per la
mountain bike abbiamo
u n’eccellenza da “g i o c a rc i ” che è
quella della Val di Sole, che già da
anni ospita le gare dei mondiali. Lì
abbiamo una pista da downhill
famosa in tutto il mondo e
possiamo contare su una macchina
organizzativa molto rodata ed
eff iciente».

E a Trento?
«Sicuramente il capoluogo è la
cornice ideale per l’arrivo e la
conclusione della gara su strada. Il
circuito provato agli Europei 2021
con la salita a Povo è suggestivo,
ma comunque rispetto a quella
manifestazione ci sono degli
elementi diversi che andranno
presi in considerazione. È
u n’opzione con i suoi punti di forza,
dovremo pensarci con calma».
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L’intervista
L’ex campione del mondo
«Ora si potenzi la rete
di ciclabili per collegare
tutte le valli. Così
fra cinque anni saremo
un esempio virtuoso»

Pubblico impiego | La giunta dà il via libera all’accordo siglato con i sindacati

Provinciali, a breve aumenti del 6%
Scatteranno nei prossimi mesi gli
aumenti medi del 6% in busta paga
per i dipendenti del comparto
pubblico provinciale. Con le tre
delibere approvate ieri, la giunta ha
autorizzato la sottoscrizione
definitiva delle intese siglate con i
sindacati sui rinnovi contrattuali
del triennio 2025-2027. Al
personale provinciale di scuola,
sanità, autonomie locali, ricerca —
per un totale di 38.000 dipendenti
— verrà quindi riconosciuto un
incremento retributivo medio pari
al 6% circa, che ammonta in media
per il personale dell’area non
dirigenziale a 147 euro mensili
lordi. Gli aumenti decorreranno dal
primo gennaio 2025, con una
quota che sarà corrisposta come
arretrato per i mesi già trascorsi,
per un impegno aggiuntivo nel
bilancio provinciale quantificato in
oltre 100 milioni di euro l’a n n o.
«Con queste decisioni arriva a
compimento un percorso di
rafforzamento e valorizzazione del
lavoro pubblico, che è colonna
portante dei servizi ai cittadini»,
afferma il presidente Maurizio
Fugatti. «Un segnale tangibile di
attenzione verso chi garantisce
ogni giorno le prestazioni e le
risposte alla comunità trentina. Ci
auguriamo — prosegue Fugatti —
che questa azione possa essere di
impulso a tutto il mondo del lavoro
trentino, per riconoscere
u n’attenzione adeguata anche ai

lavoratori del settore privato, nella
direzione condivisa nel Protocollo
sui redditi siglato a luglio.
Sostenere le retribuzioni e il potere
d’acquisto delle famiglie —
conclude — significa investire nel
futuro della nostra comunità in
termini di sviluppo e coesione
sociale». Per l’assessora provinciale
all’Istruzione Francesca Gerosa «i
provvedimenti previsti assicurano
un incremento retributivo per tutto
il personale scolastico trentino, in
anticipo rispetto ai contratti di

settore nazionali, perché abbiamo
voluto riconoscere concretamente
l’importanza del loro ruolo
quotidiano, fatto di impegno e
responsabilità, nella crescita delle
nuove generazioni e nel
rafforzamento del sistema
educativo». E così Mario Tonina,
assessore alla Salute: «Si tratta di
un segnale concreto di vicinanza e
impegno verso chi si prende cura
delle persone. Infatti gli aumenti
fino al 6% si aggiungono a quanto
già stanziato in assestamento di
bilancio, ovvero quasi 26 milioni di
euro annui, per medici, infermieri,
Oss e tutto il personale tecnico,
sanitario e amministrativo, con
particolare attenzione ai servizi alla
persona, risorse che
consentiranno, al termine della
trattativa coi sindacati di settore, di
adeguare indennità e voci
accessorie».
L’intervento sugli aumenti
retributivi - reso possibile grazie
agli stanziamenti previsti
dall’assestamento di bilancio e
dalla legge provinciale numero
5/2025 – si affianca alla
sottoscrizione recente del nuovo
ordinamento professionale per il
comparto delle autonomie locali e
agli accordi di settore per
Provincia, Comuni e Apsp che
regolamentano, rivalutandoli, gli
elementi accessori della
re t r i b u z i o n e .
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Folgarida Marilleva,
stipendi su di 225 euro
Buone notizie per i dipendenti
della società funiviaria Folgarida
Marilleva. Da quest’anno le loro
buste paga saranno più pesanti.
È stato, infatti, firmato ieri il
rinnovo del contratto integrativo
aziendale che porta in dote, al
quarto livello, un aumento
medio mensile lordo di 225 euro.
L’accordo è stato siglato, per le
parti sindacali, da Filt Cgil e Fit
Cisl che con la Rsa hanno anche
seguito l’intera trattativa. I
segretari generali delle due sigle,
Franco Pinna e Massimo
Mazzurana esprimono
soddisfazione per il risultato
raggiunto. «E’ un buon contratto
che darà ossigeno alle famiglie
che in questi ultimi anni hanno
subito il fortissimo peso
dell’aumento dei prezzi».
L’aumento verrà conferito in tre
tranche, la prima di 115 euro a
decorrere dal 1° dicembre 2025,
la seconda di 55 euro dal 1°
marzo 2027 e l’ultima di 55 euro
dal 1° marzo 2028. Tra i punti di
maggiore soddisfazione non solo
l’aumento retributivo mensile,
ma anche l’innovativo passo
avanti messo a segno per i
lavoratori stagionali che
rappresentano la stragrande
maggioranza dei dipendenti
della società, 158 rispetto ai 66
fissi a tempo indeterminato. A
partire da dicembre di
quest’anno viene introdotto un

«Il Mondiale, orgoglio e opportunità»
Fondriest: «A San Vincenzo avanti con la cittadella del ciclismo: più vantag g i»

aumento retributivo aggiuntivo
pari alla metà di uno scatto di
anzianità previsto dal contratto
nazionale per i tempi
indeterminati di pari
inquadramento, con la stessa
periodicità di maturazione e
stesso numero massimo. «In
questo modo si valorizza anche
la professionalità del personale
stagionale. Abbiamo agito per
ridurre le differenze anche sul
piano del salario d’i n g re s s o,
sull’anzianità di servizio e su
u n’organizzazione più
vantaggiosa per i permessi
estivi», commentano i sindacati.
Il nuovo contratto avrà validità
tre anni.
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Funivie Aumenti a Folgarida Marilleva
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